
SUPPLEMENTO NUM. 17. 

SUPPLEMENTO AL N. 6 4 
DEL GIORNALE 

IL 2 2 MARZO 

Lunedì, 29 Maggio 1848. 

I RIASSUNTO dei morii nelle cinque gloriose nostre giornate di marzo. 
AL GOVERNO PROVVISORIO CENTRALE DELLA LOMBARDIA | Morti stati p01tati aIlo Spcdalc Maggiorc . . . . N. 119 

-^^m^^~- §
 Idem klcm _.__!N. m 

M Idem, all'Ospizio de' Fatebenefratelli » 3 
La Commissione Consulente di Sanità rassegna al Governo Provvisorio il vm Idem, all'Ambulanza in Casa Fagnani, contrada di Santa 

, . . „ . . . . , .. M, Maria Fulcorina » 1 
prospetto dei morti e dei feriti nelle nostre gloriose cinque giornate , ed il mo­ S I d e m , a i Campi Santi , pervenuti dalle diverse 
vimenlo generale dei feriti accolti negli spedali e nelle ambulanze a tutto il M Parrocchie e Corpi Santi N. 104 

, . „ „ , . . . . . w Idem . . . . idem » 15 
21 apr i le , riserbandosi a far conoscere I ulteriore movimento di questi. [(U v ^ g 

Prima d' ora tali riassunti sarebbero stati inoltrati se non si fossero opposte rm "77 
. . . . «4 • Totale . . . N. 251 

le scorrezioni, gli abbagli, i duplicali inevitabili nel disordine dei primi giorni, j=i 
, . , , , , . . • i • ■ „<. ,• M RIASSUNTO dei feriti'nelle cinque qloriosc nostre qiomate di marzo. 

e che si dovettero correggere mercè lunghe e minuziose indagini e conironli , s i J 3 

j ... .... i l i ­ n i­ i­ i ii n ■ • . \m Feriti stati portati all'Ospedale ed Ambulanze diverse, 
condotti con somma diligenza dal clnrurgo Gagliardi, dalla Commissione assunto gj. „ _ e fa m o y i i n e n t { , g e n e r a ] e q u i u n i t 0 ' N 4 2 8 
a tale scopo. rm Idem, stati curati nelle proprie case » 182 

iiii , _ N 580 
Milano, il 4 maggio 1848 . W _ _ _ _ _ 

Turchini, Segretario. ' Somma totale di quelli clic furono offesi nella gloriosa lotta . N. 831 
CARLO GAGLIARDI, Chirurgo Redattore. 

M O V I M E N T O G E N E R A L E 
dei feriti nelle cinque gloriose nostre giornate di marzo ricoverati nei diversi Ospedali ed Ambulanze 

dal giorno 22 marzo al 21 aprile 1848. 

OSPITALI ED AMBULANZE 

» Fatebenefratelli . . . . 
» Fatebcnesorellc . . . . 

Ambulanza a San Vittore e 40 Martiri 
» in Borgo Spesso . . . . 

» in Santa Marta nel Ginnasio 
» Santa Maria Fulcorina . . 

» Orfanotrofio de1 maschi . . 

ENTRATI 

diretta­
mente 

239 
66 

5 
4 
9 

12 
12 

5 
23 
28 
12 
13 

428 

pervenuti 
dalle Ambu­

lanze 

48 
3 

TOTALE 

287 
69 

b 
4 
9 

12 
12 

5 
23 
28 
12 
lo 

S O R T I T I 

medicali 
e partili 

2 

6 
b 

13 

guariti 

106 
18 

1 

1 
2 
1 

11 
1 
3 

144 

trasportati 
alla loro 

abitazione 

1 
7 

1 

9 

trasportati 
allo 

Spedale 

b 
4 
2 

14 
16 

3 
4 

passati ai 
Fatebene­

fratelli 

1 

1 

1 

morti 

b6 
11 

1 
3 

1 
1 
2 

1 
1 

77 

Totale 

163 
29 

2 
3 

9 
7 
b 

23 
28 
12 
13 

Rimasti 
al 

22 aprile 

124 
40 

b 
2 
6 

3 
b 

185 

OSSERVAZIONI 

Chirurgo CARLO GAGLIARDI Redattore. 
TARCHINI, Segretario, 

O F F E R T E V A R I E 

Riva Francesco, medico chirurgo in Chia­
venna. — Oltre avere già il figlio maggiorc 
come medico­chirurgo all'ambulanza in Tirolo, 
mandatovi sino dagli ultimi di marzo dal Co­
mitato Centrale di Sanità, ha spedito a Milano 
altri due figli minori, costituenti il complesso 
della sua famiglia, per essere aggregati all'ar­
mata; rinuncia a quanto gli può competere 
per due sedute fatte in luogo per la rettifica 
delle liste coscrizionali in quel distretto, e 
mette a disposizione del Governo l'opera sua. 

Veronesi Pietro, pretore di Viadana, e Bol­
larmi Luigi, cancelliere. — Offrono la dodice­
sima parte del rispettivo loro stipendio dal 
1° aprile p. p. in avanti fino a tanto che du­
rerà la guerra sul suolo lombardo. 

Lanzani Antonio, ufficiale presso la Conta­
bilità Centrale, e Mocehelti Luigi, commissa­
rio di vigilanza pubblica al confine di Carossa 
provincia di Pavia. — Rinunciano al diritto 
di restituzione delle rispettive ritenute di 
soldo. 

Zerbi Ernesto, aggiunto provvisorio presso 
la Commissaria distrettuale di Saronno. — Of­
fre di sottoporre dal prossimo giugno in avanti, 
sino a migliorale circostanze finanziarie, il di 
lui soldo di annue live 1300 alla ritenuta 
dei 6 per 100. 

I seguenti impiegati della Contabilità Cen­
trale, aventi tutti stipendio che non supera 
le lire 1800. — Offrono di sottoporsi alla ri­
tenuta del 5 per 100. 

Formentini Marco 
Suzzara Ingegn. 

'Redaelli Angelo 
Polli Giovanni 

Rossi Francesco 
Gras Angelo 
Ruvida Domenico 
Porri Tomaso 
Malerba Giovanni 
Ghisi Giovanni 
Corbella Carlo 
Caltù Giovanni 
Picello Gio. Batlista 
Mattioli Francesco 
Bellotli Giuseppe 
Polli Angelo 
Piiovano Antonio 
Brera Giuseppe 
Vidoni Francesco 
Barlassina Andrea 
Riva Filippo 
Varischi Ambrogio 
Milani Beniamino 

BeUani Vincenzo 
Pcdrctli Pietro 
Adami Giuseppe 
Berelta Angelo 
Rota Giuseppe 
Zocchi Alessandro 
Curii Angelo 
Piatti Achille 
Olginali Gio. Battista 
De Doininicis 
Mincsi Costumino 
Favini Luigi 
Cattaneo Giuseppe 
Usuelli Giacomo 
Oggionni Pietro 
Varese Tomaso 
Frullini Marco 
Martini Antonio 
Croce Gaetano 

Melfi Carlo 
Bolchesi Paolo 
Magrini Angelo 
Gagnola Alessandro 
Fantina Achille 
Reina Alessandro 
Buzzetti Beniamino 
Majocchi Pietro 
Riva Girolamo 

Pioltini Luigi 
Taccani Alessandro 
Candido Giovanni 
Arganini Andrea 
Fiocchi Angelo 
Calderara Cesare 
Visniara Clemente 
Colombo Francesco 
Gelpi Giuseppe 

Caudini, ispettore provvisorio delle Poste 
in Bergamo. — Olire lire IO correnti al mese 
da prelevarsi dall' importo della propria rite­
nuta di soldo, allorquando ne avrà la resti­
tuzione. 

Germani Giuseppe, commissario distrettuale 
in Adro, provincia di Brescia. ■— Offre di sot­
toporre il proprio stipendio annuo, di correnti 
lire 1800, alla ritenuta del 8 per 100. 
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msmam 
Martinengo Alessandro, cursore al Consiglio 

di Slato. — Offre di lasciare il 5 per 100 
sul suo stipendio, più ha consegnalo un li­

bretto di correnti lire 12 della Cassa di ri­

sparmio. In aggiunta a ciò mette a disposi­

zione del Governo l'opera della propria moglie 
Giuseppina Gambaré per confezionare effetti 
di lingerie per la truppa finché l'Italia sarà 
libera dai nemici. 

Destrani Giovanni, aggiunto alla Pretura di 
Romano. — Rinuncia alla metà che gli si 
compete, delle provvigioni sulle lasse introi­

tate durante i diversi anni che fu cancelliere 
a Luvino, e rinuncia altresì per un semestre 
al futuro rimborso della parte del soldo che 
gli verrà trattenuto. 

Marcheselli sacerdote Paolo, vicario coadiu­

tore presso l'abbaziale parrocchia di Casalmag­

giore. — Oltre l'offerta di 80 franchi, offre 
pure il suo onorario di nove mesi di questo 
anno, il cui imporlo di milanesi lire 450 si 
riserva di rimetterlo alla Commissione delle 
Offerte tosto che lo avrà esatto. 

Bérenger, controllore delle Poste in Milano.— 
Offre gì' interessi maturati in ragione del 4 
per 100, dal 1.° maggio 1847 a tutto aprile 
p. p . , sul deposilo di correnti lire 3300, e 
dal 9 giugno a tutto aprile stesso sufi' altro 
di correnti lire 300, fatti entrambi alla Cassa 
d'ammortizzazione a cauzione del proprio 
impiego. 

Bonfiglio Carlo Ornati, diurnista presso il 
Commissariato distrettuale di Varese. — Of­

fre di ridurre il suo diurno di lire 2 , 2 5 a 
sole lire 1, 75, e quantunque confermato già 
dal cessato Governo nell'attuale sua qualità 
fino a tutto il corrente anno, nondimeno di­

chiara di essere disposto a prestare con tutto 
l'impegno l'opera sua presso qualunque allro 
Ufficio in Milano, cui piacesse al Governo di 
destinarlo. 

Un' incognita, a mano del signor D. En­

rico Guicciardi. — Una cartella del Monte 
Lombardo­Veneto dell' annua rendita di fiori­

ni 26, 20. 
Galimberti ragioniere, a mano del sacerdote 

Filippo Laltuada. — Una cartella del Monte 
Lombardo­Veneto dell' annua rendita di fiori­

ni 17. 
Marchesa Maria, vedova Calcagnini, nata 

Durini. — Otto cartelle del prestito nazionale 
in data 11 maggio N.° 332, del complessivo 
importo capitale di correnti lire 500 e rela­

tivi interessi. 
Caldcrara conte Giulio, a mano Onoralo Ra­

pallo. — Otto cartelle del prestito nazionale 
in data U maggio, I\.° 331, dell'importo ca­

pitale complessivo di correnti lire 200, e re­

lativi interessi. 
Bussi fratelli del fu Zaccaria e Bussi Fran­

cesca , vedova Storm, a mano di Bussi Bal­

dassarc. ■— Offrono i primi N.° 4 cartelle del 
prestito nazionale in data 15 maggio corrente 
N.° 388 del "complessivo importo capitale di 
correnti lire 1000; Ja seconda otto cartelle 
simili, portanti la stessa data, N.° 389, del 
complessivo importo capitale di corr, lire 200, 
tutte poi coi relativi interessi. 

S E G U I T O 
D E L L E O F F E R T E 

TEtl LA CAUSA NAZIONALE. 

Somma retro Lir. 2,271,067 8 6 
di Lan­Comune 

driauo (partico­

larmente pei fé­

riti) pei seguenti : 
Proposto Domenico 

Larderà Parroco 
di Landriano Lir. SO 

Curato Pietro Bian­

cardi Coadiutore 
Titolare di Lan­

driano » b0 

Curalo Giovanni Lun­

ghi Coad. Titolare Lir. 24 
Salvini Giuseppe 1° 

Deputato » 36 
Martini Luigi 2° De­

putalo • 36 
Rossi Ambrogio 3° 

Deputato e mo­

glie » 40 
Cozzi Rosa dome­

stica del Curalo 
Biancardi » 4 16 — 

Galli Angelo Fitta­

bile e moglie Ma­

rianna » 25 4 — 
Camera Giov. mae­

stro comunale » 21 12 — 
Sala Pietro Presti­

naio » 7 4 — 
Sacchetti Grazia do­

mestica dello spe­

ziale » 10 
Madaschi Alessandro 

assistente in far­

macia * 4 
Vacchini Luigi ma­

cellaio » 9 12 — 
Vismara Roberto Ci­

tabile e moglie 
Maddalena » 20 8 — 

Cozzi Giovanni fitta­

bile e moglie Ra­

chele » 30 
Biancardi Giuseppe 

fillabile e sua fa­

miglia » 33 12 — 
Multi Orazio e sua 

famiglia » 10 — *— 
Moiraghi Angelo lil­

tabile » 8 8 — 
Barbieri Angelo Me­

dico condotto » 9 12 — 
Vai Giov. Ant. Com­

missario Distret­

tuale » 9 12 — 
Pestoni aggiunto alla 

Commissaria » 7 4 — 
Peroni scrittore alla 

Commissaria » 1 4 — 
11 rimanente de' Par­

rocchiani » 209 4 — 

Lir. 657 12—Lir.657 12 
De Conti Rovescala 

Adamo Parroco di 
Pairana Lir. 100 

Locatelli Carlo Coa­

djulore » 
Scalfì Saturnino » 
Preti Pietro » 
Popolazione di Pai­

rana » 

Lir. 
Comune di Gualdrasca 
Comune di Casirate : 
Domenico Stabilini 

due cavezzi di tela, 
ed in denari Lir. 

Achille Stabilini » 
Don Ambrogio Be­

sozzi Parroco » 
Levini Pietro » 
Navoni Ant. Maria • 
Brandovardi Paolo > 
Rancali Giovanni » 
Pietro Vigo » 
Angelo Cantaluppi » 
Varie offerto in de­

naro » 

18 
28 15 — 
14 8 — 

66 17 — 

228 Lir. 228 — 
» 121 4 

72 
24 

12 
6 
6 
7 
6 
7 
7 

35 

Lir. 182 Lir. 182 — 
( Olire uu sacco di filacce, bende, 

pezze tela e quattordici camicie) 
Parrocchia di Ponlcsesto 
(Oltre una scatola ed un orologio 

d'argento) 
Usuelli Ambrogio 
Parrocchia di Carugate 
Comune di Briavacca a mano dui 

Parroco di Cassignauica 

208 5 

50 — 
207 — 

Comune dì Cornale, oltre le L. 103 
già consegnate Lir. 

Bisesti Sacerdote Gaetano anche a 
nome di Colleghi per Unte rac­

colte in apposita cassetta sotto 
la porta del Duomo pei danneg­

giati e feriti » 
Andreoni Agostino per le seguenti 

Parrocchie (riservandosi di pub­

blicare in seguito i nomi dei di­

versi offerenti.) 
Parrocchia di Caso­

12 

184 — 

rate Lir. 
» di Bubbiano > 
• di Molta Visconti » 
» diPasturago » 
» di Vernate » 
» di Fatlavecchia » 

Lir. 
Parrocchia di Grata­

soglio pei seguenti : 
Bonetti Carlo Par­

roco Lir 
Radaelli Carlo » 
Melloni Pietro » 
Antonini Francesco » 
Grugnola Giovanni » 
Diversi della popo­

lazione » 

1584 8 — 
204 15 — 
237 
100 16 6 

60 
21 4 — 

2208— 6 L. 2208 — 

60 14 — 
13 
36 
12 
10 

22 16 — 

Lir. 154 10—Lir. 154 10 
Comune di Villapiz­

zone pei seguenti: 
Fossati Giovanni Lir 120 
Berimna Vicario spi­

rituale » 
Cileno Giuseppe • 
Brambilla Paolo • 
Brambilla Giuseppe » 
Diversi Parrocchiani » 

7 
7 
7 
7 

42 

70 16 — 

Lir. 190 Lir. 190 — 
Ingegnere Carlo Minuti Cereda per 

avanzo di somma elargita al 
corpo di guardia in S. Zeno » 1444 2 

Mangili Carolina nata Giani » 116 — 
Comune di Quinto 

Romano pei se­

guenti : 
Zucchi Onoralo Sa­

cerdote Lir. 120 
Rossina Giovanni » 100 
Sala Domenico » 12 
Canzi fratelli » 12 
Cozzi famiglia • 6 6 — 
Agraii Paolo » 6 
Demarchi Giacomo » 6 
Nebulone famiglia » 6 
Un' anonima » 7 
Diversi terrieri » 29 —. — 

Lir. 304 6 —Lir.304 
Giardini Domenico Parroco di Ab­

biate­Guazzone per raccolta nella 
Parrocchia 

Gadda Carlo 
Poggi Luigia 
Tizzoni Giuseppe di Cernusco sul 

Naviglio 
Sanchioli Tanzi Angiola 
Redaelli Ingegnere Carlo ; somma 

portala da un libretto di credito 
sulla Cassa di risparmio donato 
come a lettera 30 marzo, pubbli­

cata nel foglio numero 10 cor­

renti Lir. 1048 3 
e per interessi al 
giorno 30 aprile » 10 12 

448 — 
50 — 

240 — 

300 — 
500 — 

Corr. Lir. 1058 15LÌM269 15 
Visconti d' Aragona M.Alessandro » 1200 — • 
Parrocchia di Torre Vecchia a mano 

di quel Parroco ■ 
Marinoni Gius, milanese, Parroco 

dell' Ospizio Apostolico di San 
Michele in Roma « 

Comune di Alserio a mano di Giu­

seppe Confalonieri » 
Ceriani Santino Coadiutore » 
Arnaud Giuseppe « 
Solera Laura Manlegazza per ricavo 

della poesia che s'intitola La ma-

103 4 — 

100 

154 
24 
12 

dre Lombarda del 23 mano, a 
vantaggio dei feriti Lir. 

Manini Angelo » 
Maggi Maria cameriera » 
Bertoli Sacerdote Giovanni Diret­

tore Bibliotecario del Collegio 
Ghislieri di Pavia ■ 

Chiapetta Giuseppe > 
Olgiani Maria cameriera • 
Sordelli G. Angelo » 
Comune di Saconago Distretto XV 

di Busto Arsizio per tante raccolte 
da una Deputazione di benemeriti 
cittadini » 

Pirovano relatore della Congrega­

zione Provinciale di Milano per 
mela del suo stipendio di maggio, 
deduzione fatta della ritenuta cor­

renti Lir. 118 75 » 
Parrocchiani di Monleleone Lir. 

2000 
60 
6 

36 
200 

6 
100 

364 

142 10 ­

77 1 ­

Lir. 2,284,755 14 6 

RETTIFICAZIONI 
Nel Supplemento al N. 62 figurarono come offe­

renti di effetti preziosi per la Causa Nazionale 
Manlegazza Costanza ed Emilia minorenne ( tre 
spille ed una croce d'oro), oggetti da loro offerti 
per gli abitatori di Castelnuovo, come alla lettera 
che si pubblica: 

« Offriamo in favore degli abitatori di Casteinuovo 
Veronese Ire spille d'oro, solo ornamento prezioso 
che possediamo, bramando che anche gli altri gio­
vinetti imitino quegli allievi dello Stabilimento fìa­
cheli, che si privarono dei loro giojelli a vantaggio 
della patria. 

«Oh! giovinetti d'amboi sessi, unitevi ai primi 
nostri coetanei, che ve ne porsero l'esempio! Pen­
sate che se le speranze future del nostro paese 
riposano su di noi, pure noi ora non possiamo 
prestare nessun ajuto all'opera santa della rigene­
razione d'Italia all'acquisto di quell'indipendenza, 
che i nostri fratelli maggiori comprano a prezzo 
della vita, e i cui preziosissimi frutti saranno prin­
cipalmente per noi. 

« Facciamo dunque almeno il poco che ci è con­
cesso nella nostra tenera età; deponiamo tutti sul­
1' altare della patria i nostri giojelli; il loro orna­
mento sempre inutile, sarebbe ora colpevole e 
vergognoso. 

« Milano, 14 maggio 1848. 
« Una giovinetta di anni tredici 
e il suo fratellino di anni nove.» 

In luogo delle lire trecento tredici esposte, nel 
giornale come offerta falla da Castelli Angelo deve 
dire invece per la Comune di Giussano. 

Nel foglio numero 42— Offerte d'argento ed ef­
fetti preziosi, deve leggersi Conlina Rosina e non 
Resina, e deve aggiungersi agli oggetti offerti una 
molletta d'oro in Ire pezzi per cordone. 

Nel numero 46 invece di Lurago con Calciago 
deve leggersi Lurago con Colciago; invece di 
Sualdi Pietro deve leggersi Lualdi Sacerdote Pie­
tro; invece di Bazzoni Giuseppe deve leggersi 
Buzzoni Giuseppe. 

Nel supplemento al numero 52 invece di Chìro 
deve leggersi Clivio Sacerdote Antonio. 

— Nelle offerte varie deve leggersi Lir. 130 in 
luogo di Lir. 120 la cifra mensile costante a cui 
diversi impiegati della Direzione Generale delle 
pubbliche Costruzioni offrono di ridurre il loro 
stipendio. 

— L'offerta pel prestilo dei fratelli Taccioli pub­
blicata nello stesso supplemento è di Lir. 100,000 
milanesi anziché di Lir. 100,000 italiane. 

Nel supplemento al num. 57 —Offerte varie, è a 
ritenersi che l'offerta del dottore Cesare Casanova 
di assoggettare il suo onorario alla ritenuta del 
cinque per cento, è limitata dal periodo di tempo 
dal primo maggio al 31 dicembre del corrente anno, 
senza obbligo per altro di restituzione o compenso. 

— Nel versamento pel prestito del giorno 13 mag­
gio fatto dal signor eav. Giovanni Vimercali pel 
Pio Istituto delle Figlie della Carità, leggasi lir. 3000 
e non 300 come venne stampalo. —Nel medesimo 
supplemento, invece di Cernia leggasi Cerina. 

Nel supplemento al numero 62 invece di Sala­
drini Ambrogio Coadiutore in Mussale deve leg­
gersi Saldarini. 

— Invece di Calcalerra Ragioniere lir. 3,12 deve 
leggersi Lir. 100, poi devo aggiungersi, Ferrari 
Mariella cameriera Lir. 3, 12. 

— Invece di Zelo Lurigone Lir. 74,8 deve leg­
gersi Zelo Surigone. 

— La partita di lir. 300 versala nella cassa del 
Monte il 18 corrente da Gio. Clerici dottor fisico, 
come rilevasi dal detto supplemento , è costituita 
per intiero dal valore d'argenterie consegnate alla 
Zecca. 

MILANO, TIPOGRAFIA G U G I Ì L M Ì N T " 


